Snbato 7 Febbraio 1880 


b) sir 
egncn Mavas, rue Notre Dame 
‘Pari all'Acenca DATAR TR ce Las, © 
nali DIL Da dono as iriaifruachi all'Amminiiazione 
: tre a i remi To diiocono | masoerit. 
mil Corna eng indirizzo devono avere unita la fi a corse 
mata lorsta. 


Ver gli annunzi rivolgerei cscbuivamente alla Difta A. Mangoni © 
cit flma, via di Piotr, n. 90. Milaoo, via della Sala, =. 14 Parigio 


Quotidiano Cala Faubourg St-Dints, 63. 


‘OPINIONE impognati nol vicoream LA REGGENZA |ginio dtt cendo col tate od 00 A i i 

Ù ma 1 lo dello reggonze, ma ‘endo col progresso sociale ail ocono» | curato © a condiscendero, sino al punto ti 

L pei gi n at x oliena | siasi armemenn merca panva | «ffifione postale è si importante, cho il| mico del mondo. | — consentito da una larga intolligenza dei | 

î) GIORNALE QUOTIDIANO |Lattualo politica francese in Egitto non sonunzia che, nell'alionza resto |'lscizione dev' essre collocato in ma | (ma gr e, Pegginlo. iteroggi; Slo vaneatra nie Tage il 
joverà alla Francia, ma unicamente al- | d'ieri, il ministro dei lavori pubblici ha wsiziono sicura, all'infuori d'ogni pre pitti SESUERIEA Ng tt up doi nogoriatori francesi, È 

L'Amministrazione dell giornale L'OPI- Finghilterra, la qualo hauno scopo ben | p sposto alla sovrana sunsione | isernia | SN Insclando vacanto, di diritto, il posto | _ L'argomento è siro mori catodo di i 

NIONE ha aperto col I° febbraio unAB- | determinato. quello cioè idi e che nomina il comm. Capecelatro r° ©| A noi pare, per più rispotti, non ep. del direttore ralo, non è compati- | battuto nello negoziazioni di Bellaggio, Ni 

Genio della direziono gene ro rape | periuno Il provredimento del Lin UP bito colla importanza eresconte dell'uf- {in quelle del 1875 e del 1877, che pro. I 

dei lavori pubblici, e lo deplori ficio 0 del servizio postalo. codondo con equità rociproca o purcliò i 


BONAMENTO SPECIALE per | CITTÀ | sirona ed arbitra essa sola dei dostini 


‘quol ricco paese. posto dol re Ù 
posto dol regn ‘on. Racenrini non | ja discussiono dell' Assemblea frances 


non. pregiudicl 


10 che 
lo ragioni che n 


« sia Vi L'ufficio di dirottoro HA A 
Tribe Tubgo. @ Londra l'apertura | l’esorale fu reso vacante dal collo tanto più, perchè ci sembra che eso 


DI ROMA, ai seguenti prezzi 


sulle tariffe genorali 


Anno ......L28— 
el Parlameuto, colla lettura del mos- 4 confermi esistere nell'attuale mi stero 
Semestre... > 15— deo della regina. Tre punti di questo Mento a riposo, dietro sua domanda, del | ted i mefigiaviara da ogni politica 0 | ogni 
Trimestre » 750 pei ici merinto dl cr notati. VI | © avara, il quale può essoro | i, doma di tentonnamenti o di Ind frrasidich cari dll ran ss l'accordo, sl potrà. cilactre. i | 
Mese.» - » 250 mesaERIO a'l'Inghilerra vuolo la pico | proclamato benomerl Solta nasiono per j Coen ceci perni Tio patriottico desklorio di valmal) GI [Alcuni voll SFR sal grape | 
Marra vane la qaco | POSI! a quntimporianto |" izi pubblici. I n caso sono già paghi per offelto du | 
qui associati potranno farsi inviare il vile basi dl trattato di lieve | LT MO call rinato 0" |" Vediamo îl governo lasciar vacante tinuate nell'amministrazione postale la | trattato di Sito: coll'Anatrin-Un- i 
Sonsidbra= | con cui ha contribuito a renderlo sen sonza plausibile motivo, l'ambasciata Ii |} virgia © Ja #aggua e esatoro del- | ghoria, il quale sullo terraglio, sulle 1 
ssovi dal senatore maioliche © sullo porcellane , sugli ac- i 


4 parigi, in momenti gravissimi per que- 


giornale per: mezzo della posta, oppure 
sullo telo di lino © canape, sullo 


Vr mezzo dei nontri fattorini apocial- | ione; iI ientat? 0 nerlino è frutto | pre più profittevolo allo Stato © giov , 
lento incaricati, i quali lo distribuiranmo |P incipalmonte degli sforzi della diplo- | volo. ai cittadin ce vasiani 1 sont: pelilioha;o comment radiaino; 
ronniù tardi dello ore 8 ant. mania faglie, a perciò pino nt >| Saggio di vero pro rer mol moli, tcnnto, sospreo sal | ei pds altro materie è Finmilo i 
siderare co gino ai progressi Le pipi re lejoia nell'olio | MSI m inaccie di mutazioni, che pa- a tomperaro misuratamento i nostri i. È 
2 ————-—— | della Russia in Oriente. Pi I liti Foe fata pagaia cea | ROTRATTATO ATALO-FRANCESE — [tit doganali. Su altri vali, none si | 
| e diminuiscono la loro influenza sulle cu Calore feco l'accordo tra i negoziatori sino 
dallo conferenze di Rellaggio fra il si- 


i splendido 


| ‘L'altro punto è quello doll'Afganistani | 
il messaggio lascia intravedere l'inten volmente coperto, tradizi 
© noi ci angu- 


| roma, 6 Fehbra! 


n Caffaro è un orcellonto di 


popolazioni. 


Ozenne, po 


| gue Luzatti è il sig 


n Hiono di sgombrare quella regione; però n 

ULI INO POLITICO [lo scomboro non avverrà prima che it} Ò tulcale | Scorgiamo, insomma, sintomi contivai | quantunque, Re. sia ascritto alla n } 

2 More iagione sia rinselto ad orga= | dello post si_inmpiri razione, conirale | d'una indecisione deplororale,dlla qualo {parto politica è e ht non abbia chè non si dovrebbe fare in appresso ? 
Sizzare l'Afganistan in siffatta guisa da quello tradizioni e proceda sulle traccia | tomiamo cho la nomina d'un perduta l'abitudino di lodare anche gli | Ma la stampa vigilante non deve porre i 
assicura! sl di quegli esempi nobilissimi. | inveco del direttore dell’ammiinistrazione f avvorsari, quando «i meritano la lodo, | 1 governo tesi e oli inesorabili, i 
nalmente il L'amministrazione postale è si tina nuova mani 5" Masimare gli amici, quando ci | C0u0 accennerebbe il dilemma del Ca/- 1 
nel regno | Yin gidrnalo ufficioso a paiono meritarsi il nostro biasimo. Quindi | faro. Per noi la possibilità di un  e- | 
cordo si connette coll'esito della.» i 


citata a modello ili regolari 
d'italia cd è fuor di dubbio che questo 
suo merito dev'essere attribuito, oltrechè 
allo zelo © alla intelligenza dei funzio 
ari che ne fanno parte, alla energia 
la operosità del senatore Marbavara 


| la presentazione 


tue na carattoro ufficiale. La; sar l'Irlanda, e 
dr trance. iepotto all'Egitto è ‘ento. Ta qual cova signi 
frteorto © Hol abbiamo avuto. (ira; ancho ll go significa essere per 

“ine anche il governo inglese che non 


pe dono di giufiaria Anche irioranno i mali dellla o 


LO in qualche matoria grave ci paro 
Novor dissentire da quel diario, lo fa 
diamo con rammarico e con schioltezz 
como succole oggili. Hi ragionando 
delle nostro relazioni commorciali colla 
Francia epiloga in questa soutonza la 


{ possibilità cho un altro reggente venga 
* hominato per la sorveglianza sul por: 
i sonale, ma questa notizia non ci pare 
{ verosimile, el è inutile dire che con 
i duo reggenti si aggiungerebbo al di- 


sento discussione all'Assemblea. fran 
ceso, la quale rispelto all' Italia vo- 
gliano distinguere in due categorie. 
A l'Italia può increscero, come tendenza, 
ma non importa direttamente che si ag- 


stro egregio corrispondente dal non si rus Te condizioni 
Nala pnt ripreso © della propriotà fondiaria, Ma Timproa "ite vita grando autorità porvonalo. _| flto della procarietà quel no meno importa m Î 
io era Meno *sicani pp Ssponesa nom è fa Sila era Erto ‘lavori prbblii ha | grave, dol dualicmo, fonte Nicolae {sua opinione : o la Francia. accetti tal | Er ino i diritti su quoi prodotti cl 
in agportono di ricordare. fori gli creduto opportuno , col. nominare 9° quale Îl trattato roiotto dal ART7 0 si | RU LU, importiamo in Francia, com i 
La Francia procede in Egitto, dopo specie vu gente il comm. Capecelatro, ili lasciare ‘vì ecciliamo il ministro dei lavori hino immediatamente le tariffo ge- sarebbero i tossuli di cotono 0 di lana i 
is flora turco-rassa, interamente di Wediagio per adire il Ti. posto di direttore | pubblici, n preocemparsi doll inconto- tn verità ii dilemma ci par | 10 macchine, o eos, Uh discorrendo. È | 
siorva coll'Inghilterra. E il sunto del Dies Rial offottivo , è no mo che ques mio che l'incertezza Irao seco nel- troppo. iluro o ermdi è Ae Merito dro. | st tutti quosti punti il nuovo trallale | 
nio nialfo cerca di giustificare questa forata po e A, ‘mes te: provvedimento non ontribuisca ad "azione © della diminuziono [ dora clo un Parlamento è Un ‘Gororno | si potri contentare dell’applicazione Joalo 
condutia dicendo che lo due potenze er aolari è bingion, 3, i seguenti  lFoccoro il prestigio del nnova capo | d'autorità che gli uffici provrisori danno lo a cotali intimazioni. Sicura- | © intera dl principio della nazione più | 
mita crirembe grandi interessi col, i Srocomministrazione postale, nè a man- | a coloro che ne sono invostiti die fa um errore e um danno la ri- | favorita Rimano l'esame di quoi dari i 
provvedano d'accordo Alle 8 pom, il signor Parnell. Vaccoi tenero lo tradizioni alle quali allulo- L'amministrazione delle. poste, per | iulsa dol trattato del 1877 0 ha nociuto cho interessano lo nostre esportazioni | 
recci medesimi. Ma, innanzi tutto, Blii aplinpi folta Mie yamo. l'importanza © delicatezza doi servizi Fila Francia a) pari che all'Italia, anzi in Francia e sullo quali non si più 
pa i seno ANO Pn que ie gg tera dro Mia nominato il dirottoro | che lo sono affidati, pel earattero intor= | il noce a 9) pari She corale. Quello | transigoro; anzi è necessario insistero 
dè morcinate, Ch Pao portici nicute. La nluta vene sie | gonoralo dello posto? Noi mon no sa-{ nazionale del suoi Sabporii, por lo rie flutttazioni e incortezzo contiene che il { con acro cura. Quindi, a nosiro aveso: 
Sii eli "vogliono | M'rignor: Perneli parid con calm I Eremmo indovinare i motiv ara de “obbligo. del gorerno di | Caffaro deplora ._ quello, {PLC ho a [il muovo tatto poirbbo ero eno | 
ingerenza eflicace negli affari curezza. "inno uo la propristà del i Per noi la questione dello persone è | proporre 0 che la naziono attendo da | pizzico, quollignoranza. del domani, a | O aio LA inca se 4877. por of- i 
dani? A questo ques fl sunto non terreno era la quistinne più urzgento in Ir= | affatto indifferente riconossendo nm impo, deve essere dire! cui si dotti e che introducono anche elle mutate com lizioni c com- 
i rip n sappiamo se nei docu= Janda © Mashuò il pier nen! piamente la l dei ministri, corri- ico impulso o chi la nisi emmbii coll'ostero le oscillazioni somi- voci vincolate dall'una 
{ PO eat al Pariimonto sia ave: cliesto stia ancisce il vpondonte alla Torv responsabilità, nell hisogno di tutta | nti n quelte del disagio del corso tra parto ; restringendosi l'ia- 
( fitto conno dell» rimostranze prosen- princirio da inl siciso prostize Spoto dvi funzionari pubblici e di quelli | tutta l'influenza. Mal si condi sono a tutti volta | temsita del dibattimento ©. effetto del- 
il tate, por esempio, dal governo italiano. PN" pH Lose si are specinlmento che hanno. uftici impor gna cella condizione procaria ii fe abbiamo teptorato. nella | Paccordo ai punti più 
il Cmverrà aspettavo cho i documenti ci 7 Li x Mereu lee IVES ct i, non indaghioremo perchè il em. | reggente © colle incerte che il go- ua Auttatogia che so il trattato del Nî l'italia dove estin 
5] fiche pervenuti, per esaminare sO 0 ID. i sig. Parnll soggianie dro sia stato prescelto, contene manifesta ancho in questa que 9/00 il suo efftto, il priue | immutato ogni suo concetto | 
I spal modo Îl governo francesa E fit grande on i Moll'afformaziono che sia stata | st cipio dol trattato avrebbo dominato di ramcia impogni, 
"con per ee 50 0 inflitta. plico fo tatoTi de lui osservata seripolo- | _ L'on. Raecarini ricorda chela, Cor nccossità. ancho il muoro poriodo cco- {riu la corvottezza lecnica della nos 
edi Vili: ina ener conio Sidia 2 (SAS di violenza nò alcuna ano la legge dell'anzionità, Il mi= | mera, nella seduta dol 4 marzo eccita il quelo ora si cntra; 0 la | classificazione, di tessile di lana sca | 
i li Lira tenerone del mostro | contbaic. al soluion | iso è giudico 8 meriti degli impie- | ha votnto nn ordino del giorno, propo» onor si sarebbe. impigliata | dassata © poltinat sendo, come 
ba] Mronorendinte, Egli ci ha iL Fiere foatoro esrev | gati ed cà crtamento, i degli impie | ha vanto da friiiona cho osmminò nf nll'aqra via per 1a Tebe gi a'iMessa | iauno sostenuto i rappresentanti, dl | 
i rierra ha saputo trarre | 1a piane che a din erre ma | "9 CO tispecelatro si conilino colla | Convenzione postato di Parigi. del 4° | Afa cosa fatta capo ha 0 chi vuole al” {niet inglese, che i progressi 
prufitto dalla grande condiscendenza della fmportanto clomento per 1a soluzione di Snzionità la altro qualità che nell'arduo | giugno 1878 tonero veramente e schiettamonte, "iu dlell'indust 
prot riguardo. Tutto lo studio | queì problema, amzinicotissimo ufficio. di capo dell'ame | — Quell'ordino rel giorno. svoli Hai vogliamo, un equo trattato di come | Può esser È 
Francia a bn MIGROLO: d'impardromirei | ‘Il giornate iiandono adotta ci si ate | (ibitirazione postale devono ricercarsi. | chinra relazione dell'on Maw noi vogliola Francia, deco proporsi un | non è questo il ego, di es | 
i Pf init i principali in- | scorso fu uno d ditconre attra | Noi ammettiamo cho il ministro abbin | biizo Mi gorerno. di presentare un f obbiettivo possibile. it Wrattalo dol 4877 | questo aspetto teenicissimo della conti i 
Ù illo, L'invadero Lutto lo | abbla pronaneo i Stati-Uuiti | ravisato nella porsona da Ini proser! uregetto di legge che coordini le ta discusso n fondo anche alla Camera | versia. Ma pere 
i a preporacsi a rome | _Hraho presenti la mt ta sorta di | Nitt ossonziali 1 posati interne roi principîî di quolla Lindalo che alcani voli dei | rifiutarsi all'osamo? E il mm. 
gere, quando a Îni conconga, l'acconto cagisino RON zioni, ma por qual Convenzione. PA Eiiani non si erano. potuti | rociso vi si. riflulorelibo. Cod st dica 
E de foro, mo por ql me | ibzgo è nto più en i dalni mon si Eno Pot ec Te emtogotio doi Sinti di tali 
| Vene a n m ene posso c tutti 1 tivo ai "ndizione precaria, la qualo no | perché il governo, nel disetta "lolla no nostro a difenderti. | di cotone, cho paiono, sovers so I 
Vingitera, invece di fs DE trana e lo sofisrenze dell'Irlanda. poca aa © fa quasi credere che, | Corona del 7 marzo INA, promelost | zioni di a nel muove negozio | numorose, complicate anche per la | 
asa delle altre potenze ché BTESASS | von erolinmo cho i progoti promosi scono el governo, non concorran | come l'allo ieri rammentataio. Howe: | zioni di ottener ragione în quello giusto È ci formiamo a questi esempi. i 
pr adi fscacco lasu= | | imessaggio della Regina i promossi {i fecale qualità tuto cho ai dirigere | ligazione ‘delle tariffe posta coni dio. Il Caffaro si avredrà che | Si bali bono che non emmo essere i 
Larini da soddisfare intoramento i desideri del fe Podio del regno ritengonsi indispen Ateo. riformo, sull'osempîo del Nolgio f da questo aspelto noî siamo più esi” fraintesi ; noi non consigliamo di cedero Ì 
che da pi tignor Paraeli. Ma potrebbero osere Tani? è d'altri SOT de horn | centi di tn, Ma dall'altro canto non «i neppure su un punto delle nostro legi 
signor Prriviamento ad una soluzione. | i Soppiamo che, spesso, i procedo col | sorvizio postale, il cui sviluppo va ere | PI" ntapsi a premdore in osame 9° tative. Ma, fermi nella ro- 
le T_T ott | = TT di e ——— 
amente una decisione tale... — rispose uil eudî capelli o ua braecio. gli cinse fron qualla vece dolee © armoniosa Hi in fav ciò ci parera avore malato 
Tiliara csitando e abbassando lo agito Na ed'alla magra e pallida guon- consimava come suono d'arpa nell' a- | del tulto tomperamento e abitudini, per- | 
a terra. cia si strinso un'amabilo e delicata gota | nime di suo fratello chè spendera a profusione, e niente 
"| Nì vecchio spalancò a un tratto i suoi | zio... “fotonda, E Chiara parlò in tal modo|  — Guglielmo, sei tu ancora costì 2 | gli parova troppo, ‘bello e troppo pr 
IIÒ cinroinaato gli era pusdbile, sor=| mento da quante ato © para | al " to non ti v ED di ciò che dovea serire agli ap- i 
i \ IRTIAI dia un pensi spor possibi Ì assoro — Verchi tino qui, infatti 1 | partamenti ed al corredo di Chiaca. È | 
NIN NY | Picco. con lo dita noduse il tavol o non posse dimenticare toi dal ca vero clio, mentro spondosa lo geu- | 
cui si trov coprivano la Setiza |ensurci, a volto si 
ROMANZO Siad doi) mv a vol A ip ti fafttona si esi era : Sort lle lalicare por due rhiodi i 
» iuttosto con l'accento della sono Ri iero! reti soltena eat | nc, socombo 1a, si teoppo mont Di 
0 pros com. affette ALT veti male duri alPascio dal ora | poreto © per w 
eri pl Ni piofondamento e parco | alle inbra la ma "i ui © pi corso siii ite a ey di un 100à © davanti | meno, nell'incio ni 
(dn) tedeno0) ceto in istante a rispondere. Ma poi, | a_i g il berretto o il montello. culto; volo su cui giacovano un libro | mutato 0 Jia ringiovanito di pi ' 
critaro i nechi a Incontrare. quelli | poihé MS ic alzato per an è. aperto © alcuno gazzelto. =. dappoi ch'ehbo ricovuto da © | 
— Nom siate sero di poso, como por] ei disco dal li inneprito. agri, ti ergo, on ‘pochino tolta in eni sa Hi dava Isa 
Lo sul cuore uu ti d'ogni così cijrocarmi a leggore, = proseguiva | adesione | 
| Dio 1 Lo e Guglielmo: — METER: pian sta * peg fanciulla nou avea pa i 
) ella: proposta di 


— Sta bene. Cl 
° l'ispiri una dec 
— Rissa il vecchio coli 


Noi non possia 
ne' suoì panni. 
degli accessi nervosi 


gio che ai, 
In tal caso voglio piuttosto 
ner qui a farti compagnia 


‘sono, rispose con voce 
Non ho infatti ca- | figlivola, 


Bursi; neanche suo padre no sopi 
nulla finchè quegli lo sorprese in pu 
sta proposta © coll'annun- 


Egli ha ragione... io 


stro benofattore 
jo d'anima © di corpo, 


i | sono uno stori 


forma e chiora. — 


> 
& 


#ogun il pentimento, e allora di nuove forrrinlo poranco abbastanza nessun uomo 
toflenta er stesso, Così non finisce | da potergli ‘donare il mio cuore. Siunnanzi clei giungesse alla carrozza | un miserabile È farti © 
rmenta ar tot Non siate in collera | — È vero, è meri pm confermò | da cri mon avca fatto stacaro 1 ca | Essa mon toni, & contorto a parl Mess rileva — dieve Chiara sollevando colla eno proposia o ciano 
seco! ae Tiorsi stropicciandosi lo scarno mani; | ose a salotar di nuovo cOn | role, ma si strinso anche più vicina a quanto la tenda. eta n09 ila dette. EI Pc 
°' col sono, infatti! Mi sono sol? |-— non conosfi quasi nossuno! Ma il no 0 le raccomandi: uu iui o una lagrima le caddo a baguar il ill'era già pronta per sortiro, vestita | consiglin e, Fepegicih anatre Plata | 
tato Sdegnato. E anche Jo. sdegno è | giovano If ci Mae nliot. So che i] — Ma presto! presto: Aletà min | tohto doll'infelice, Così rimasero a lungo | è cemente, ma con oleganza ; la ni © incertezze interne, non i 
urea i suoi omaggi, © pensavo cho | non Snddice l'aspettare aldo erai né parlare; e il cuore | *ua toolelta ora bell" e compiuta, il sorse esternamente i lei trnc= | 
— Fecoci di nuovi forse . Fi Son er ne loco a poco Ja dol-| cabpello ta Ta lei guanti  abbotto | cla. Tocita, ani Here, «Un nni ii id 
» eno, Chiara, pai è ancora quasi un ragazzo. | La carrozza è Montano, a grande | c..,-a, quello di lei Ja calma. nati interno allo svelto polso. alle usate faccende, è pareva anzi quasi | | 
ti ho parlato più che non era da prima | — Si, si. f vero. Ebbene, dunquo, sorpresa degli altri di famiglia, e la Bo- x : ra aveva il pre ftno di sa-|che la nua gaia serenità crescesse di Ù 
tar irenzione. Perchè, realmente. | mia cara. = 1olifiica do. Bursi pren-| nelli osertò in tono acre, volta a Ed vi per ordinare per sè @ d'intormo_ a sè. | BHE in giorno nell'animo suo s'anco | | 
la mia intenzione. ti accettare a forza | dandole ambo e mani: — Parla, dun- | vigo DO 3 ogni o dintorm?. bano | non si rivelava rumorosamento al di (i 
di persuasione... Ta devi dire Bi 0 |auo. porla, adezso spiegati. Confida in | 1° Erco che In ora ino- SEN iciulla si fosse vestila colla mos- | faori : Mò. aplendava soltanto nel dolen | 
ti ho spontaneamente; però ci ho avuto | mo e aprimi il, tuo cuore. Che temit | tile. E che dirà il signor. "îonte? Ma io | Mentre il caldo sole de’ primi giorni “ima semplicità, avea poi ceduto prom: lume desuoi occhi affettuosi che avvi- ì 
piacero di aver potuto ‘parlare a te in- | Cho ti ifanna? Paro tu mi conosci da | l'arero © smato aa, Srna gli lia | d'agosto spade i suoi raggi ‘abba- | tamento si dun ‘de Borsi allorchè Regpenano toi la sua figura cone di | 
A Jero nateo padre. | um pezzo ed in non cangiori n volta del into al cervello. gpandoa i no ira le pito mura | questi richiese dalla sua, giacano «ro urnol | 
| 4 Seppia LS NR Oi ino di nulla, zio! — risposa | _ Nel medesimo islanto Guglielmo so- Si stoinî calati alle Qu rieae abbigliarsi in modo amar |__Non era per anco, trascorsa una set- | | 
1 Perc tettà di sì o di no addirittura, © | Chiara. Rcando gli occhi in quelli del | deva nella sua stanzuccia al piano su- Biajotto in uno dei | logo plla sua posizione © al pari dello | timana quando do Dursi che avea aspet 
di Chino o stringendo affoltuosamonto lo periore. Colla mano reggondosi la fronte | primi al spandevano una fre-| aliro giovani spose tato con fobbrilo impazienza la risposta. TERRE | 
occhio | Egli avova già per lo spazio di duo vido giunger la leltera ovossa, con ki 


le penombra por 


1 ua signora, cho ventrava da una tutti | somplici parolo, gli 


‘raso la propria risoluzione 1 che qui | 
Î 
| 


«enza interruzione chiamal 
ir al castello per rimo-| pi 
lernare ogni cosa © 2) recchiarlo aj lora ei non fosse 
ES i n ffrirlo, con la propria 


der degno di ricorer la. nuora ps-j l'era proble ad ol 
drona, mano. ciò che poteva un cuore ripieno 


allora non ti rimaneva che adattarti £ È À bs 
Alla sua volontà, o romporla socu per | MA di lui. i @ col gomito ampoggialo, Riga gn 
Tana ner: essere sincero, {o net | = $° Ì- al rito © resterete il giù | ci so no stava con ub libro pinto #7 
Vedo il perchè tn avresti a dire di no, ) migliore degli uomini nanzi, ma non Jeggora L'uscio fu a- | stanza accanto, non vi. distinso subita 
vedo ii pere prendo Ja tua ‘esita= lasciali telipo. lo non posso pran- | petto dintro ui #4 ei non so ne ac- [tutti gli oggetti. 

c lasciatemi decisione sì rattà. Dorn in- | come mi To a 'iicre passo che si fa-| Ell'aggiro, quindi, lo Jordo come 
pi: dere corì roponti: vocare Dio, che mi illomini, devo vede 1 fra vicino: finchè. una mano si posò Te Pini nicuna cusa © finalmente chiese 


"2° Non posso pre 


——— mea — r—ui - —————————— “<< enti ni 


scionza pei nostri diritti, # equo anche 
non chiedoo l'impossibile ; cioè, ciò che 
equivarrebbe alla rinunzia dol metodo 
dei trattagi; E ci perdoni, il Caffaro, 
so non SesSiamo salvarci ‘dal sospetto 
che a questo fine egli miri. Col dilemma 
del trattato del 1877, tal quale, o delle 
tariffo gonerali, si riescirebbe a queste 
ultimo. Per contro, noi accettiamo in al 
cuni punti la revisione del lavoro del 
4877, anche perchè tro anni di medi- 
taziono sulle discussioni del Parlamento 
italiano intorno al trattato del: 1877 ci 
hanno chiarito che si devono chiedere 
modificazioni nuore nell'interesse ita 
liano; il che non è possibile, che esa- 
minando anche quello proposte no 
teresso della Francia, Ormai In discns- 
ione profonda chio si è fatta in Italia e 
in Francia ha già indicato qu 

oltre î quali alla paco economica segui- 
rebbo la rappresaglia dello tariffe; © 
nessuno dei duo governi, se pure vo 
Jesse mostrarsi debole 0 rassegnato, lo 
potrebbe fare. Le nazioni coi loro vigili 
interessi lo impedirebhero. 

Sappiamo che il Caffaro ci potrà ad- 
ditaro il recente esempio del trattato con 
Ja Germania, ma si trattava di un ne- 
cordo provvisorio per un anno, nel 
quale la Camera, pur consentendo, ha 
chiarito Ja ferma volontà di ripugnare 
a qualsiasi spocie di palti commerciali, 


nei quali riuscisse evidente il tornacconto 
nostro 0 l'equità dei correspettiv 
Motizie ferroviarie 


amo nel Monitare delle strare fer- 


ferrovio dell'Alta Italia, signori lumenthal, 
Barrera, l'aladini è Tortarolo, hauno assunto 
fori il loro ufficio; o iori stesso il. Consiglio 
completato teuno Ta sur prima sedats, trovan 
dorisi presente il comm, Morandini presidente, 
ed i consiglieri Renazzo © Fon 

ll consigliero Blumenthal funzionerà, poi da 
vicopresidonte in caso di assenza dell'on. Me 


incontrarono id A- 


2 corrento, 
rona i rappresen 
avizzoro, iucarical 
condo le modali 
nea Novars-l'ino pro 
zione internazion 
— Ni giorao 


Vione, elmi (14 _ta voti di n 
Foti provvisori, è forsini del programma di 
sororo, È eocceiri 10 vengoco pere sea 
Sa por ora come Ingegnerialieri svvatizi 
‘li 8 rimanenti verro assunti quand 
ail'Amiuitrazone sarano porrchie 


ticinase sonunzia che il pro- 
imaua ul tunnel del 
0 dalla parto 
dalla parto di 
metri 36 29, ossia inetri 5 15 in 
cora motri 200 00 
zione. 

Ai Airolo si è incontrata una rocela te 

cho richiedo l'armatura della galleria. 


domicilio coatto 


ptorno fu indirizzata 
la soguento cir. 


1 condannati 


Dal ministero deli" 
allo profetturo del 
cola! 

L'agglomeramento d'una quantità. atraondi 
maria di domiciliati coatti iu poche isole a ci 

nato, la difficoltà di poler convenientemento 

eli o, per la scarsità dei locali ndatti, 

ificazli © dividerli secondo il! grado delli 

malvagità e dei loro addobiti, nono altre 

desiderata emcadazione di 

siffatti individui ed alla ollcacia di questo ec- 
cezionalo provvedimento, 

Ti ministero è quindi venuto nella deter 
azione di studiare un mezzo che valga a ri 
auovore i più gravi fra gli 
nieuti, destinando nella mag 

uni dote esistono stazioni di carabinieri o 
dolegazioni di pubblica nicurezza i domiciliati 


for 
tanti ostacoli al 


n] 


di gratitudine © di affetto Agliale 0 lo 
curo più attente e affettuoso. 

De Hursì, che avea in quo' giorni 
segato una infinità di legna, buttò tutti 
gli strumenti in un canto 0 corse egli 
stesso alla stalla a sollecitare che at- 
taccassoro, La carrozza ei cavalli erano 
a Grassitz doro avean finalmente con- 
dotto, alla mattina ste sa, la signora de 
Bursi, sa ciò non bastò a frnaro la 
impazienza del vecchio, che aiutò egli 
stesso ad altaccare due vecchia rozzo 
ad un legnaccio da caccia antichissimo ; 
© fu în tale poco edificante equipaggio 
che giunse, non Iroppo sollecitamento 
invero, al podere di G. 

La Bonelli che lo vido giungere in 
tal guisa nel cortile, indossano, di sotto 


al mantello, tultora la sua vesto da la- 
boratorio piena zeppa di macchio d'olio, 
cui egli avea dimenticato di mutare, 


giunee le mapi sullo scarno petto escla- 
mando: 

— Îlorrewr! io l'avevo sempre detto 
che finirebbe cosi! Ora è pazzo del 
tatto! Ma l'è pure una gran disgrazia ! 

Quanto maggiore però non fu la di 
lei sorprosa uando dopo alquanto , 
venne a lei Giavannina © girandole in: 
torno come una trottola, prese ad escla: 
mare 

— Io avrò un cognato ! un cognato!, 
Diventerò madamigella Noomi! 
Sarò dappiù di voi, perchè voi non siete 
cognata È 

— Sei tu pazza, figliuola 

— Una cognata! — seguitava a ri- 
petere Giovannina cho non si lasciava 
strappare alla propria contentezza. — 
Afio sognato È uspete chi sarà ll mio 
cognato ? Lo zio Bursi sarà! Oh, allora 

li vorrò anche bene il do; pio @ potrò 
dargli dol tu! Egli stesso me l'ha già 
permesso! La mia cara sorella Chiara, 


coatti meno pericolosi, ebbligandoli al lavoro e 
sottoponendoli a una diligentermorvegliauza. 
L'efficacia dol dumicilio coatto sta priue' pal: 
meato nol forzato allontanamento dell'individuo 
che no è colpito dal parso ia coi ha pericolose 
rulazioni e dove pel suo earuttaro farisorea 


sicurezza & dell' ordino pubblico, 
Msuteneado quosto carattere al provvedi 
mento, isolando quasi il coatto uell'assozantgli 


dimora, costringendolo a vivere per quanto è 


possibilo del Tavoro dello sio braccia. 

più difficilmento potrà riv 

alla sicurezza pu 

emendarai © ri 

ed alla società. 
Mosso da tali considerazioni 


iI sottoscritto 
signori prefetti a volergli indicare con 


sani della loro 
sibilica sica 
i, «i potrob 


tutta sollecitudine in quali co 
dovo esistono uffici 


pubblico, indicando il numero di coatti 
sì potrebbero iuriure , e fscendo tutte 
quello osservazioni è proposte che possono ruv= 
visarsi opportuno nd assicurare il buon risul- 
tato del divisato provvedimonto. 

Vorranno i signori prefetti indicaro nella 


tro + T. Boyaori. 


NOTIZIE ESTE 
INGHILTERRA 
Là vbb Atina negli 


Londra fu causa di molto disgrazie, Pare 
persono furono trovate affogato neî dorke 
Tamigi; altro morirono improvvisano: 

lotta dalla n° Ubia. 
— l'imperatrice d'Austria arrivò a Dourss 
il 3 fobbraio © mediatamento per 
l'Irlanda. 


BULGARIA 


La elezioni per la 


ca lulgara 
Fiberali 
nor Izancoff, agente di; 
Costantinopoli, fa rietetto a 


0 tere 


matico bulga 
Siatova 

SI crodo proibile che il principe docs-terà 
un secondo scioglimento 


RUSSIA 
Notizio di Piotrobargo ai giornali di Berlina 
ivezuo rbe la polizia abbia, venerdi scorso, 


o un graudo uumero di esp 
1 giornale ri 


zioni di prigionieri politici — 

(e teatatito contro l'imporatoro — Il pro- 
gratia del Comitato esscutico — Una Îeitora 
politica, n, 2, d'an socialista — Vas lettera 
d'un socislistà franceso — Una corrispondenza 
tntitolsta: « Croguca delle persecuzione e — 
Risposte a cort i ed sunanzi. 

La parto più importaato era il 
del Comitato osscutico, 
russi sono oppressi 0 sfrattati dall'attuale go- 
verno, 0 che il solo modo di ottenere le 
formo è di rovesciare il governo colla forex 
colla rivoluzione u le cospirazioni. | 
deforiranno allora le relini del poten 

vtauont 
di tutti È russì, senza distiaziono di cl 
di proprietà. 

Assemblea organizzatrice agirà i1 contre 
mità allo istruzioni dei suoi el 

Quosta è la politica. general 

apporgiata di 
Quando sia © 

ganizzatidee, il partito socialista la paccom; 
derà {1 seguento programma: 1. Una rapjio» 

sanza nazionale permanento con pieni pote 

rali di governo 

attonomo, l'indipondenza 
l'indipendenza economica 
pendenza: del eumuvo 
ministra» 

propri 
che bia 
per scopo di frasterire la proprietà di tutto lo 


program 
cui è detto cho i 


nd uu'Assemblea organizzatrice eletta 


uti i 


ussi op 
ituita l'Assemblea ur 


pu tutto lo quistioni go 
Tn esteso gorerno 
dei comuni rurali © 


fabbriche ed officine agli oporni; 0. 
Iibartà di coscienza, di parola, di napo, di 
associazi azione clettoral 


ritti elettorali generali 
zione per la puoprietà: 8, Sostituzione di un 
etoreito tercitoristo a quello permanente, 4 

o è un sunto dol programma. 
Si fa puro menzione d'un proclama rivoli» 
zionario degli studenti della scuola resti 


diverrà la signora de Bursi, © allora 
noi onleremo a P... tutto lo settiuano 
© Chiara mi terrà anche seco a volt» 
por qualche giorno ! Fd io mi farò dare 
un gattino! Al, mio Dic 
lo divento una cognata! Ma non wo 
dunque neanche più una bimba © voi 
non mi dovete porcuotere sullo dita, si- 
gnorina Noemi, ovvero ch'io il divò a 
mio cognato? 

La piccina avea profferito tutto ciò 


cresciata di va palmo e che la dignità 
di una cognata fosse da pareggiare por 
lo meno a quella di una principessa ; 
ma la governante era rimasta muta per 
la stupore tanto che non soppn osser 
vare nè rimproverare il di lei cone 
tegno ! 

Passò alcun tempo innanzi ch' ella 
potesse ricomporsi in calma bastante da 
poter riffettere sorinmente alla cosa 
ima quando ciò ebbe luogo finalmente, 
ella si senti quasi lieta © trasformata 
a riguardo del vecchio signore al quale 
(dopo aver ricevuta la conferma uffi- 
cialo della notizia), s’affretiò a porgera 
le proprie congratulazioni in piena for- 
ma. Quando, poi, de Barsi, risposo a 
tali congratulazioni dicando chesi prende- 
rebbe Ja libertà di offrire, ne) giorno 
dello nozze, alla sua vecchia amica una 
nuova tunica di seta moderna e guer- 
nita di trine, allora poi, ogni (raccia 
di rancore scomparve dall'onimo suo 
la gualdrappa fu perdonata © dimenti 
cata, e poco mancò cho mon prorom: 
pessé ella pure como Edvige e Matilde, 
in singhiozzi, modo col uale spesso 
donne, in mancanza d'altro migliore, 
sogliono sfogare il loro animo” com: 
mosso. 

Ma del resto nella cosa di Chi 
non regnava grande giubilo nè felicità 


che bella cosa ! | 


tale come fosse davvero | 


| mera di commoi 


| $posn or 


TURCHIA 


L'ponzia Rover ba da Costastiinoi 
ci contianano 4 ostsiati Ira air Il. Layarà © 
Sitaa ec‘ allo scopo di crono una comu: 
Ù hrvoscat fa Tela at la dizione 

d'a dignitafio esclstitico, 
falena inglese recla ha, 
dica. La Porta però 
tivasmeto a questi pritilogi. 

mi fra 1 


i a pranzo dal sultia 
per mercoledi prossimo. 


ROMA 


Biposhione industviate @ Roia, 
Il Comitato promotore invita gli ade 


mo cho avrà 
ni (7) nel localo dolla Sociotà 


esprimero dubbii intorno alla uti 
«a che possono arero, © cl taluni 
sto Esposizioni grane 
dioso che si seguono con troppo brovi in. 
tervalli. Dal panio di vista doll' intorosso 
generale, senza disconoseoro la ray 
di alcuni degli 
sostengono lo 
zionali, rimane di 
11 vantaggio effe 
cho può venirne al 


ilo quanto ne 
ivo, quarto l'impulso 
progresso delle fu 


ziono industri 
Molla 0 poca che no sia l'atlità, ta som- 

i vautagri diretti od indiretti 

ricade a vantaggio della città che l'ne- 


l'idea di un 
sto in Italia, Milano 6 


la questiono ; © por avere l'Eipo 
in casa loro liano promosso un'a; 
chio lo cn 


one 
gino il o po 

provincio del Regno, essa deve avra lun 
neila caji‘ale non solo o non tanto perchè 
capitale, ma perchè por la sua posizione più 


telo nola penisola è la più opportuna 
siftuito convegno, 

toppu, hisogna riconosesra ho sino 
ad ora la vostra storica capitilo la nccolt» 
questa idoa di wa Esposiziona industriale 
con un'impassililità che non forma l'an 
Dicato più proprio 0 ph desiderabile per 
quosto tornon della produzione nazionale. 

V'è stata qualcho manifostaziono d'inizia 
tiva privata; o sarobbo stato bono se si 
fosso esplicata coll'anorgia , con lo «lancio, 
coll'imponenza, dî cui ci hanno dato Ve 
scupio Torino © Milano. Ma la rapprese: 
tanza logalo della città non ha dato ale 
sogno di approvazione a questo progott 

1 Municipio © la Camera di comme 
di Roma non se no #10 commo: 

Ciò è spiacevole. Il Munic 


nistrat 

Il municipio non l'ha apprezzato dal 
punto di vista dell'utilo femporsneo che ar- 
rocherehbo alla città un le 
opere cho occorrerebboro por preparano 
l'Esposiziono olfrirebbero per molti msi 
Javoro 6 guadagno a tutte lo arti fabirili o 
decorative, 

Durante poi il tempo cho 
rimaresbbo aperta, l'accosrers dei visitatori 
olfrivehbo alla città una fonto di guadagni 
psr quella cho è l'industria naturalo di tutt» 
le capitali e si fouda sul movimento della 
porolazione avventizia. 

N3 il Municipio, poi, nè la Camera di 
commercio , anno compreso il. vantaggio 
permanento cho può venire a Roma da una 
Esposiziono falta nello suo mure. Dal punto 

vista industriale un'Esposizione giova es- 
‘nzialm nte alla città che l'accoglia nello 
suo mura, perch? la massa della ppola- 


prospettiva di tali nozze. La 
seria © tranquilla, Guglielmo 
olferse, pentito, la mano al' vecchi 
mico, ma non si mescolò affati 
scorsì nè prog i al nat 
nio. Il conte Candido non era neanche 
lui molto allegro. Si sarebbe anzi po- 
tuto paragonare il suo contegno a quello 
di un vecchio orso che si ritrovi, al 
suo destarsi, prigioniero in una gab 
bis. Egli era assai malcontento, l'ur 
guglio della sua povertà si ribella: 
contro a un tale matrimonio di cui o- 
gnuno naturalraenta direbbe ossore sia'a 
atrelto della fanciulla per interesso. E- 


per la 


mo- 


gli avrebbe adunque volentieri ricusato 
il suo assenso, e nondimeno ei non vi 
si poteva opporre, o ricusara al vecehio { 


0 fidato amico Ia mano della figlia po- 
sto cho questa l'avova sì decisame; 
accettata. Non gli pareva di poterlo im 
pedire la «na felicità se Chiara sperava 
ottenerla in tal guisa. Non poteva ob- 
Mligare la figlia alla povertà calle pri 
vazioni, mentre le si offriva, senza di- 
sonore, il benessere e la ricchezza. Co- 
dosti rispetti erano i ferri della sun 
gabbia, ed eran forti abbastanza d: 
pedirgli di prorompere al di fuorì di 
Ma, dentro, ei si aggirava dispet- 
toso © fiero. 

Così gli ultimi due mesi che Chiara 
passò nella casa paterna non furono 
va tempo felico per nessuno do'membri 
di famiglia. Qual differenza tra questo 
intervallo e quello solito a scorrere in 
una promissione felica, quando due cuori 
anelano con voluttà al momento della 
loro unione , @ tutti quelli cho stanno 
loro d'intorno, quasi inebbriati dell'aura 
di tenerezza e di «more che ema 
loro, partociparo del giubilo e dell'ar- 
dora @ delle liete speranze! 


one cho vole o contro: pi pro 
dotti od i vari metodi di produzione, acquista 
quel concetto, diremmo quella simpatia, por 
la produzione intustriale. cho è ilmigliore 
ambiento per un paoso che devo svilupparsi 
nell'industria. 

Non paro che il Municipio è la Cameri 
di commersio di Roma siano pergunii che 
questa città dll dedicorsi. sile industria 
analto più di quello che non fa al presente. 
Eppure è una sua necossità urgente, 

Ta grandi città ossono csero che 
Per lo sio con 
può ossore una città com- 
morcîalo , almeno psr ora. Dunst bisogna 
cho sin industriale. Por ora la sua induat 
principale. quasi esstusiea, d quella dei fo- 
stiori, Questa indostria, sc pars si può dir 
talo, è limitata ad alcuni mosi dell' anno, 
L'ostato si vivo sui guadogai dell'inv 
Quosta intsrrazione di 
è una condizione che di giorno 
giù gravo colto pubiliche imposizioni , col 
caro collo esigenze della vita. Esco la ra- 
giono per cui Roma, to lo suo 
riato condizioni, non migliora punto in agia- 
tezza 0 lo scorge ognnno che guar 

Lavoraro sci mesi si 0 soi tresi no, non 
baita più. Ci vuole un aumonto di Javoro: 
Bisogna sviluppare l'industria. Ed un'Expo- 
sizione a Roma sarebbo un cccellento sti- 
molo a ciò. 

Augurismoei cho lo suo rappresentanze 
ofiiali so no perstadano , © non perda 
colla loro indifferenza , un' occasione 
vino loro al balzo. 


lato del carnevale, si traspor= 
no i divertimenti earmorales-hi in via 


io di mostrarsi 
al Corso ove 
alla fitta stra» 
ravano îl 


di quillo cl 

ta 0 troszo esporta 

varia dei curiosi clio lo 
cammin 

Domani sera si inaugurerà la nu 

Jeria in via Nazionato ch 

fosta pronderd un fnsolit: me 
Orgi n 


‘a Gale 
questa 


sa ail 


corucvalo dh iI giorno ha presa Îl nuo 
pre rivincita stosera 
‘numero: o hanno lugo al 
Politeama, nitina 


degli imitatori 
L'osto di via Venti Settembre h 
cho î1 liquore di Ba 
to della strmp 


10 dello 
ed ha i 


zoto un cartellono colla seritta : 
6.000 litri 
12,000 Lovitori. 


rico del parigini, — Quest'osgi, 
0 dopo lo ciugue, soro arrivati in Ror 
i parigiai ;_c 
vi ha tra loro un dis:relo nmnoro di si= 
guore. Erano ad attend-rli entro la stazione 
il Comitato del carneralo coì nurvo concesto 
cittadino, 0 moltissim: gento li la sali 
alloro compariro sulla Ip 
10 


mostrav ss sobiisfatti dell'a 
glienza riv o; salendo negli ammnidne 
doi vari atlerghî, salutavano la fo 


Vine Lita 


— Sulla proposta del- 
l'in, ministro dell'interno datato pro 
al grado di uffcalo della Corona d' 


distinti ot utili 
presta luttora, 
Srendemia fiodrammntica re- 
srnso. — Dal Consiglio di amministr 
1 dell'Accademia ricoviswo una 
in risposta a quella già da noî pubblica 
del Dusa di Marino, 
Mancariloci oggi To spazie, la pu! bliche- 
remo domani. 
Rappresentazione diurna at 
Valle. — La doppia rappr-sentazi no mu- 
sicalo © drammatica al Vallo, quantunguo 


adi vero 11 pabbiioo non fosso mollo nu 
mezoso, la avulo.in buon successo 

Gli allievi del Gonvitto provinciale hanno 
fotto del loro ieglio par: eseguire la loro 
parto © verantento, tenendo conto della loro 
giovano età, hanno mostrato attitudine, spi- 
rio © disinvoltura non comuno a chi si 
ja al pubblico per la prima vol 
la platea ni molti speitatori, 

palchi. 


cipino di 


Tanto al suo arrivo nel palco, quanto 
all'u stato fragorosamente applaudito. 
TI concerto dozli ‘alunni dell'ospizio di 
To:mini ha xuonato negl'intermezzi. 
alunni dollo stesso ospizio era «tato 
sav.grato un posto nollo sedio di platos o 
totti del quarto ordine. 
taments Ja rappresentazione data 
o dei poveri non ha fruttato quanto 


La festa wi Circote artistico dn- 
ternazionale. — Questa sera alle one 
10 ha avuto principio la festa da ballo in 
tonschera dato dal Gircolo artistico intere 


seseilo ad un'ampia sala costruita provri» 
soriamente 0 por quest'anno sall'attiguio 


la sala è meraviglioso, Il 


torso dello. pareti è ricoporto sta 


verdi piante rampicanti. Ai die lati di 
fianon due grandi spocehi, con corniso alla 
rococò, moltiplicano la prandzza della 


0 sotto di essi due maguifiche casse în noco 

stesso stilo. 

seno © per tutto sto: a vasi giap- 

ponesi, lampadari ; roi , candelabri, fare 

falle, cho, mosso dal caloro, sembrano voro, 

è fiso qualohe soi li fronte il palco per 

la musica, sormontato da tr»fii 

in mezzo una larga fascia li 

stanno impressi noto © chia 
Iu mezzo alla sala susgono, elevandod 

sino al sollitto, di 

bracsia © d' 


) sorprendente, 
di Cesravo, 
0 la pure molto 
una, che re ulra 
una dello nostra ostoris suburbano, ed un'al- 
tra, omnata all'istorno dai belli vasi del si- 
quit Ferraresi 
Sarshbo troppo lungo secemmaro allo 
tuitettes cd all» maschers che hanno 
lito questa fosta; essa non poteva riu- 
sciro davvero nò più brillante uè più spl 
did, e vi lanto pics parto nom solo gii 
isti di Roma, m ate, 


> entra nella sal 
a liracnotto la senliore 


la s'gnora Cairoli. 
Albiamo puro visto il sindaco Ruspoli, 

Amadei, Oliva, Bi 

prinsipa Coto: 


il 
Baschi, il principe 


Alla mezzanotte ha fatto l'ingresso nello 
salo la corte del pri mella : 
abiti 0 le armi di quel cortéo, rischiarati 
dallo illo faci dei candelabri, resderano 
la maselorsta straordinariamento più hella 
di quello che sis apparsa oggi sul 

rosi applausi l'hanno salutata tanto 


ere o signore, tanto che 
non solo ballare, ina avelte la circolazione 

Man man cho si riempiono lo salo del 
buffet, sì va riprendendo il ballo, cha 
durato sino alle primo orv del mattino. 
sta festa, lo ripetiamo, è una dollo 
più bello che ci abbia dato quel Ciro 
noi facciamo agli artisti ed alla prosidenza 
dell'Associazione i nostri logra= 
menti. 


Piccolo Corriere 


Funerali a Pio IX. — L'Ossersatore 
arvisa che il soleano funeralo che si duvera 
celebraro in S. Gioranni in Laterano il girrao 
anniversario della morte di Pio IN a motivo 
dolla Cappella Papalo intimata per quel giorno 


fu unita in matrimonio, ed in tale oc- 
casiono de Tursi aveva osato fare una 
conlialo offerta al conto Candido per il 

iglioramento della sua posizione, Ma 
tale offerta fu da lui sesisamento re- 
spinta, Ciò ch' ci non aveva pormesso 
di fora all'amico nol volle. permettero 
nemmeno al genero. Ed il vecchio ge- 
nero — molto più vecchio del suocero — 
si adattò 

Tn un solo punto ci non cedette, ad 
ia questo fu appo alla sua 
giovano sposa: iu 
li soguisso a 1}. 
il parere di un colebre melico. 

Dal suo ritorno da Ragatzin poi, Gu- 
glielmo nen ave consultato nes- 
«uno ed i suoi mali erano oltremodo 
pggiorati negli ultimi tempi. 

Î primi g/orni i duo coniugi li passa- 
rono nel castello di de Bursi, il quale 
n volle rinunciare alla soddisfazione di 
mosirare alla ragazza, cui avera scelto 

de, la possessiono in tutti i 

più menomi parti 
iù solennemente solto alla sua 
signoria e sottrarla all'avidità di Ugo. 
Un giorno spesero in fare una visita 


git 


di lei, si mostrò sullo primo alquanto 
restia a consegnare alla giovane padron- 
cina tutto lo chiavi da lei custodito por 
Chiara era tanto èmona, 
ò a concîliarsi il suo fa- 
voro, del pari che quello del taciturno 
Francesco. > 

Poi fu eseguito il progetto del viaggio 
a B... Quivi de Bursi aveva molti af- 
fari da accudire, e fu deciso cho nel 
medesimo tempo Guglielmo ricoverebbe 
Je visite del modico e Chiara farebbe 
molto spese, segnalamente per comple- 
tare la sua toeletta. Ella non era stata 
a B... che un'unica volla, molti anni 
rima, e si rallegrava rome una bam- 
ina all'idea di rivedere In grande ci 

Erao giunti a tarda sora il di in- 
man? de Borsi era sortito alla mat- 
tina per tempo, dicendo cho mande- 
rebbo il medico, e consigliando a Chiara 


di prendere intanto un legno, vadere la 

ciltà e fare degli acquisti. Arean fi«- 

sato poi ad una data ora, di ritrovarsi 

lari quasi per moi- | insiomo all'albergo par faro alcuno vi- 
site. 


Ma Chiara rinunciò volentieri alla 
por quanto si fosso prima rallo» 


alla signora do Bursi a Grassitz. Questa | grata all'idea di farlo, por rimanere a 
ricoretto Chiara con un misto diverso | far compagnia al suo povero fratello 
di sonlimenti, perchè, «e da un Iatu |cho sembrava di. malumore più che 
non poteva concederle del tutto volon= | mai. Posò quindi l'ombrellino e il suo 
tiori le ricchezze di sto cognato, su cui | scialle di trina ed era in procinto di 
aveva fulto assegnamento per Regina, | levarsi il cappello quando fu udito un 


dall'altro non poteva nascondersi 
avere clla stessa provocata falo risolu- 
zione, Ultre a ‘ella conosceva Chiara 
da molti anni, l'amava di cuora , e se 
il vecchio era ed ogni modo deciso di 
eseguire la pazza visolitzione, meglio 
valeva lei che un'altra. 

La vecchia governante di de Bursi, che 


Sulla fine di luglio la coppia disuguale 


forse ponsara che la scelta avrebbe po- 
tuto cadere col medesimo frutto sopra 


di | picchio all'uscio : 


Chiara gridò: entrato! e vide, con 


qualche sorpresa, comparire una si- 
gnora accompagnata da un giovano di 
cui nella semi-oscurità non distinse su- 


bito lo fattezze. Innanzi ch'ella le rar- 
risasso negli 

na tomo gni. 
ebbo tempo ii potervi por mente 
chè il giovanotto frattanto. erasi lan: 


. Gugliclno avea omesso 
— Ma ella non 


Predioazzai delta: Qearealma. — 11 
Sort @inenzia che i parli +1 ut 
fori quaresimali saranno ricevuti in into 
5 5 marta, 10, coem e em 
Par gli inonda di Marela. — 1) cisco 
senato degli oggetti d'arto îa form dai 
inondati dî Mureia non è stato quello el 
poteva aperaro. si 
Fu riunita tuttavia la somma di lio 199 
no va lodata l'ambasciata di Spagna. vie}, 
fatto del suo meglio per la riuscita dalle tua 
Quaresima. — Îì cardiaa} vicario ha gi pc 
blicato l'editto per detarminaro i cibi da Ce 
il'imminonte quarosima od i gira 
digiuno, dando altresi I'alanco dei &4 
la concgssiono delle liconzo, 
N vegiiono all'Argentina. -- Al reclione di 
nera al tetro Argantna dal Co 
caraenilo, 0 cl 


sodio 


comitiva fa accordato ad una alitta della Fe È 
0 gli dltri, por lo maschera isolate, nd ua se 
sardo, ad tina Margherita, sd un 
del medio evo, e ad alcuni altri costumi, °° 
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DALLA PROVINCIA 


Ronciglione. 5. — Ci ser.voa 
Mentre n gororno e proviacia. 0 comuni « 
privati cittadini si uniscono fn uno solo scopr 
qualo è quello di afrootare la terribilo misern 
che da ogni parto ci minaccia, pro 
desio il conservatore dello ipotecha di 
va rintracciando uei suoi registri. iscrizi 
trasporti di 
non sono ntati pagati 0 ne 
di pagamento con mi 


osigore ti pari 
non ci sembra davero” questo. îl°mo- 
monto opportuno di vestire È citidioi n pac 
gate in una sal volta quello cho si dores pes 
faro in tanto rate 0 che nen si è pagato o per 
Degligeaza doi paseati conservatori © perché 


questi connscorano di non avero tale diritto. 
» che il governo si ricordi di noi 0 
prondore quelle misuro cho crederà n 


CRONACA: GIUDIZIARI? 
Corte d'Assise di Roma 


cincto onnivanio 


Pros. Comm. Giordano — P. N. Jannuzzi — Dif. 
Tossos 


Udienza del G febbraio 


grino, n. 133, allorehò giunto sulla ncula del 
primo piano, veniva aggredito di uno scona- 
sciuto cho ivi stiva nascusto ed armato di 
coltolto, il qualo con mionccie di vita gli chie- 
dera ciò che possadora di valc 
Il Brunetti, bonchè vecsì 

timidire, ed oppose un'energi 
l'aggrestore, sino al punto di disarmarlo ed 


ciato verso di lei e afforrata Ja sua 
mano, l'avea porlata ripetutamente alle 
Jabb 

— Giulio? Siote voi? proprio voi? 
chiovolla, scotondo ella puro. cordial- 
mento la mano del giovane. 

— Il signor de Bursi... il vostro... 
— balbetiò Giulio nell' occosso della 
propria agilazione : — è stato da noi. 
e mia sorella ed io non si volle perder 
tempo; siamo venuti qui subito. 

— Ah! vostra sorella? La signorina 
Paolina? — disse Chiara, facendolesi 
incontro amichevolmente : — finalmente 
ho îl piacere di fare la vostra cono 
sconza. 

— lo vi conosco da un pezzo, con- 
tesa — rispose quella, baciandola: — 
il vostro fratello ed il mio mi hanno 
già tanto raccontato di voi, che io vi 
conosco © vi amo da gran tempo. 

— Peccato cho meco sono stati meno 
gomerosi, e mi hanno invece. parlato 
ben poco di voi! — rispose Chiara a: 
mabilmente : — ma ora ci rifaremo del 
tompo perduto, non è vero? Ah! voi 
mi permettete, non è vero. che io vi 
chiami per il vostro nomo di battesimo, 
6 mi faio il piacero di chiamar mo pare 
Chiara? Anche vostro fratello non wi 
è riuscito mai di chiamarlo che Giulio. 
i siamo una coppia di amici antichis- 
sinmi, ma adesso è molto tempo ch' ei 
non ha più fatto dogli studi a P... 

— Fui al Reno! — prese a dire 
Giulio ® a narrare con tanto catore dei 
suoi nuovi studi © delle Università te 
dosche, clie Paolina rll'intercallo, irorò 
campo di accostarii alla poltrona di Gi 
gliolimo. 


(Continua) 
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